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LA LEGGENDA

___

DEI TRENTASEI GIUSTI

U
na tempesta si è abbattuta sulle Istituzioni e sulle Società, tutto è messo in
discussione e nulla sembra destinato a salvarsi.

Nel 1970, Hannah Arendt poneva un interrogativo: ‘se è vero che siamo posti

di fronte a una realtà che ha distrutto le nostre categorie di pensiero e i nostri

criteri di giudizio, il compito della comprensione non è diventato disperato?’
La grave domanda si riprocone anche oggi, perché è indubbio che i nostri

tradizionali paradimi non catturano la realtà; il pensiero non è capace di

dominare gli eventi; la natura sovrasta la ragione.
Tutti si appellano ai valori dell’onestà, del bene comune, dell’interesse

superiore; per converso, nessuno sembra possa salvarsi daH’addebito detta
disonestà, dalla devastazione del male comune, dall’abuso dell’interesse perso

nale: v’è carenza di canoni di giudizio; i confini della liceità sono labih e la vita

privata viene investigata nel tentativo di portare alla ribalta ogni più piccola

miseria umana; la scure dell’odio si abbatte sul capo degli untoti; i meriti e le

virtù sono eliminati dalla scena: non è forse vero che le vacche sono tutte nere

nelLa notte?
Nessuno può affermare, con obiettiva certezn, di muoversi verso la dire

zione del vero e del giusto: le parole sono vuote e ‘incolori; soltanto le opere,

alla fine dell’uragano, potranno rendere il responso finale sugli uomini.

Ln questa dimensione desolante. vivono forze silenziose, umili e disprezza-

te, le quali reggono le sorti del mondo. La nostra civiltà potrà continuare a

sopravvivere grazie a queste energie sotterranee. Un’antica leggenda ebraica

nana d’te la collera di Dio è sospesa e non distrugge il mondo perché esistono

trentasai giusti. che fanno circolare il bene sulla terra; nessuno conosce chi

siano “i giusti” e neppure questi sanno di essere tali, perché se ne fossero con-

sapevoti badirebbero il loro ruolo a causa dell’orgoglio e della superbia.
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